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commosso da quella descrizione, ed assu- | 
roendo l'ufficio non grato (perchè si preve- j 
de vano le opposizioni) di relatore, lio cre-
duto di compiere il mio dovere di i ta l iano 
se t tentr ionale r i spet to alle Provincie che 
hanno più delle mie urgenza di bisogni e 
p ianto di popolazioni derel i t te . E facendolo 
mi sono r icordato della voce, che il p iù 
grande dei filosofi e pensatori e mar t i r i di 
quelle Provincie, Mario Pagano, pochi mesi 
p r ima della sua t r i s te e dolorosa fine, che 
chiudeva crudelmente la nobile v i ta del 
patr iot ta , venuto a Roma a dire, in un ce-
lebre discorso alla nuova Società degli agri-
coltori, una parola amica ai figli del Lazio, 
quando, descrivendo le miserie del l 'Agro 
Romano, descrivendo la miseria di queste 
popolazioni, descrivendo l 'egoismo dei grandi 
e dei potent i « Fa d'uopo - diceva - che i cit-
t ad in i possidenti impieghino le braccia del 
popolo che senza mezzi e lumi languisce 
nell 'ozio e nel l ' impotenza » ed eccitava il Go-
verno con la forza della sua gran mente a 
correggere questi mal i con una medicina 
sola: il lavoro, (jBenissimo ! Bravo ! — Applàusi). 

Presidente. La facoltà di par la re spet ta al-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

Voci. A domani! a domani! 
Presidente. Onorevole minis t ro dei lavori 

pubblici , desidera r imet tere a domani il suo 
discorso? 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Sì. 
Presidente? Allora il seguito di questa di-

scussione è rimesso a domani. 

Sull'ordine del giorno. 
Presidente. Prego la Camera di prestare 

at tenzione. 
Proporrei ohe domani la Camera tenesse 

una seduta an t imer id iana per discutere di-
versi disegni di legge, che non presentano. 
gravi tà . Essi sarebbero otto. Quindi ve r -
rebbe il disegno di legge per conversione 
in governat ivi del liceo e ginnasio di Mol-
fet ta , poi quello per approvazione del piano 
di ampl iamento della ci t tà di Genova e 
quello per concessione di un sussidio di 
l i re 100 mila da par te dello Stato al Co-
mune di Scansano per esecuzione di opere 
pubbliche. Poi verrebbero i due disegni di 
legge, approvat i dal Senato, numer i 186, 187; 
e infine il disegno di legge: Costruzione di 
un edificio per la cl inica psichiatr ica nella 
Regia Univers i tà di Pavia . Nella seduta po-
meridiana, dopo le interrogazioni e la vota-
zione segreta dei disegni di legge discussi 
nel la seduta ant imer idiana , si cont inuerà la 
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discussione, oggi iniziata, di questo disegno 
di legge sulle opere pubbliche, e in u l t imo 
verrà l 'esposizione finanziaria. [Commenti). 

2 Voci, E i t e l e fon i? 
Cavagnari. Domando di par lare . 
Presidente. La Camera è d 'avviso di sop-

pr imere le in te r rogaz ion i? 
Voci. Sì, sì ! 
Presidente. Contenti loro, contento io. (Si 

ride). 
Santini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Prego di fa r silenzio! L'ono-

revole Cavagnar i ha chiesto di parlare. Su 
che cosa? 

Cavagnari. Poiché nella seduta pomeri-
diana di domani ci sarà molto lavoro da 
compiere, volevo proporre appunto che la 
Camera soppr imerse le interrogazioni . (Com-
menti — interruzioni). 

Santini. Io ho una interrogazione urgen-
tissima, che da due giorni è inscr i t ta nel-
l 'ordine del giorno! 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Ma che 
urgent iss ima! 

Santini. Sicuro: è u rgen t i s s ima! 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Io lo do-' 

vrei sapere meglio di Lei! 
Santini. Io ho fa t to un ' interrogazione, che 

è iscri t ta nel l 'ordine del giorno. Poiché 
quest ' interrogazione è urgente , io, for te del 
mio dir i t to, prego la Camera di consentire 
che, domani, si svolgano le interrogazioni . 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Ma no! 
Santini. Onorevole presidente del Consi-

glio, non mi faccio imporre da nessuno. Io 
sono deferent iss imo verso di Lei, ma... (Ru-
mori alVestrema sinistra). 

Che. cosa c' è? Siete anche i p re tor ian i 
del pres idente del Consiglio ? (Ilarità -—Ru-
mori — Conversazioni). 

Presidente. Ma facciano silenzio!... I n que-
sto modo è impossibi le cont inuare . 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Pa r l i pure. 
De Nobili, sottosegretario di Stato per il tesoro, 

L'onorevole Sant in i ha una interrogazione 
che r iguarda le t r a t t a t ive f r a il Governo ed 
il municipio di Roma, per Vil la Borghese. 
Sono pronto a r ispondere subito. (Bravo !) 

Il Ministero del tesoro ha scrit to al Co-
mune, perchè, d'accordo con l 'Avvocatura 
erariale, p repar i uno schema di processo 
verbale per la consegna provvisoria. F i n a 
al giorno d 'oggi non abbiamo r icevuto al-
cuna r isposta . (Si ride). 

Santini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure . 
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